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    “Quando già era l’alba Gesù si presentò 
sulla riva, ma i discepoli non si erano accor-
ti che era Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, 
non avete nulla da mangiare?”. Gli rispose-
ro: “No”. Allora disse loro: “Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete”. 
La gettarono e non potevano più tirarla su 
per la grande quantità di pesci”. 
(Gv 21,4-6) 
 

Che cosa dice il testo su Gesù? Dice come 
Gesù si presenta e quando. Si presenta 
all’alba, cioè in una luce velata, in quel mo-
mento del mattino in cui si vede sì e no. 
L’angoscia della notte è passata ma il sole 
non è ancora sfolgorante. A questa indica-
zione meteorologica-fisica si aggiunge l’al-
tra: che i discepoli non si erano accorti.  
 

Gesù si presenta ma è un po’ enigmatico, da lontano. Non si sa chi è. Si vede qualcuno, una figura 
confusa, forse qualche presentimento, così come talora abbiamo. Questo modo velato di presentar-
si di Gesù non è un’eccezione nei racconti dopo la risurrezione.  
 

La stessa cosa è raccontata dei discepoli di Emmaus: “I loro occhi erano incapaci di riconoscer-
lo” (Lc 24,16). E anche Maddalena piangeva ma non riconosceva che aveva davanti. Vuol dire che 
riconoscere Gesù quando si presenta a noi come Risorto non è così facile come riconoscerlo quan-
do era uomo e bastava toccarlo. Qui c’è un cammino più lungo, un itinerario da percorrere. […] non 
è una cosa che dipende puramente dagli occhi, perché non è un’evidenza fisica: è un’evidenza mo-
rale e interiore, che richiede il cammino dell’uomo.                                                                           ► 



La conoscenza di Dio è un cammino, in cui l’uomo ascende verso la sua autenticità e ascendendo 
verso di essa, riconosce questa presenza. È un cammino che comporta una dinamica, uno svolgi-
mento ordinario dei desideri […]. La presenza di Gesù è velata, enigmatica, reale, ma tale da stimo-
lare la ricerca, che è fondamentale per l’uomo, così come lo è il cammino del desiderio purificato 
perché possiamo diventare noi stessi. 
 

Qualche volta noi ci crogioliamo un po’, ci lamentiamo col Signore, che non si manifesta in maniera 
più chiara, che permette tante beghe nella Chiesa, che non ci dice come fare. Adagio adagio, però, 
si capisce che il Signore vuole che noi cerchiamo, che cresciamo in questa ricerca. Noi diventiamo 
veri ricercatori di Dio cercando la sua volontà, cercandola in questa Chiesa, in questo mondo, in 
questa società, in queste situazioni difficili, crescendo nel dialogo, nella pazienza, nella sopporta-
zione, nell’ascolto. Così cresciamo. Se no saremmo degli automi; se ogni mattina ci svegliassimo 
col programma già fatto da Dio, allora non ci sarebbe più problema. Invece siamo degli operatori 
attivi e cresciamo responsabilmente nel Regno di Dio, cercando umilmente la sua volontà e purifi-
candoci in questa ricerca. 
 

Ciò vale anche per la ricerca di Dio in se stesso, che è crescita interiore purificante, faticosa, e se 
molti arrivano a non credere in Dio, non è perché abbiano più o meno argomenti di noi, ma perché 
si sono stancati di cercarlo, cioè hanno finito di fare il vero mestiere di uomo che è mettersi di fronte 
alla verità. 
 

                                                                                                                                  (Card. Carlo Maria Martini) 

 

 

 
 

Come sarà la nostra Pasqua? la dedicheremo veramente a Gesù? 
 

La Pasqua è prossima, la solennità più significativa per noi cristiani rinnoverà anche quest’anno la 
Passione, Morte e Resurrezione di Cristo. Ci attende una settimana di meditazione sul reale miste-
ro che ha dato e dà significato alla nostra fede. 

Ma come vivremo la Settimana Santa? Quanto tempo dedicheremo a Dio?  

Questo lo potremo dire in seguito; mentre già ora possiamo ricordare quanto tempo dedicavano a 
Gesù, nella Settimana Santa, i nostri nonni, per qualcuno bisnonni. Ecco il calendario delle attività 
della Settimana Santa dell’anno 1933, puntualizzando che la Parrocchiale era sempre affollata. 
  

Alle 15 della domenica delle Palme si darà principio alla solennità delle Quarant’ore: dopo i Vespri 
si farà la processione col Santissimo nella borgata, quindi l’ora di adorazione pubblica e, impartita 
la benedizione, il Santissimo resterà esposto all’adorazione fino alle ore 19.30 in cui, dopo la recita 
del S. Rosario, si farà la predica. 

Alle 5 (del mattino) del lunedì sarà celebrata la Messa dell’Esposizione, e le Messe si susseguiran-
no fino alle ore 9. Alle 11 si compie la pia pratica dell’Ora di Adorazione pubblica. 

Nel pomeriggio alle 16, ora di adorazione per i bambini delle scuole. 

Alle 19.30 si recita il S. Rosario quindi predica e benedizione. 

Così pure si farà nel martedì. 

Nel mercoledì, alle 4.30 (del mattino), si celebra la Messa dell’esposizione e in chiesa le donne 
non potranno venire se non dopo le ore 7, essendo la mattinata riservata per soli uomini. Quelle 
donne che desiderassero ascoltare la S. Messa per tempo, si portino nella Cappella delle Suore 
alle ore 6. 

Nella Parrocchiale, alle ore 10, sarà celebrata l’ultima Messa, dopo la quale si farà la predica, quin-
di processione in chiesa col Santissimo. Te Deum e benedizione.                                              ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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 



 

Alle ore 8 del giovedì santo sarà celebrata la Messa solenne con l’esposizione del Santissimo 
all’altare dell’adorazione. 

Raccomandasi vivamente ai parrocchiani, specialmente agli organizzati nelle pie Unioni e nei 
gruppi di associazioni cattoliche, di accordarsi per le ore di adorazione durante il giorno sì memo-
rando. Nella serata dopo la Via Crucis faremo insieme le visite e per iniziativa degli Uomini catto-
lici dalle 21 alle 23 si compirà l’ora di adorazione per soli uomini. 

Al mattino del venerdì santo, alle ore 5.30 si compirà il pio esercizio dell’ora santa, alla Santa 
Messa dei presantificati. 

Alle 19.30 Via Crucis, predica della Passione e processione col simulacro del Cristo morto per le 
vie della borgata. 

Alle ore 10 del sabato santo si compiranno le funzioni liturgiche, dopo le quali, verso le ore 11, 
sarà celebrata la Messa solenne. 

Nel giorno di Pasqua si celebreranno le Messe alle ore 5.30; 8 e 11 e nel pomeriggio alle 16 Ve-
spri solenni. Così pure nel giorno seguente. 

 

Calendario impegnativo? Qualunque sia il parere, almeno una riflessione è doverosa! 
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Don Tonino Bello ci ha fatto il dono di metterci di fronte a molti dei drammi umani, anche attraverso 
la profondità della sua parola scritta, una parola scaturita anzitutto dalla contemplazione del Crocifis-
so e dei crocifissi della storia di tutti i tempi. In questa Settimana Santa pensiamo ad una delle sue 
riflessioni. 
Parole magari già lette o ascoltate in altri tempi, ma che conservano la freschezza e la forza dell’in-
tegrità di questo grande Ministro di Dio e che ancora oggi continua a risuonare per quanti la voglia-
no ascoltare. 
 

Il tempo del dolore… 
 

“Non sfugge a nessuno che stiamo vivendo giorni quali ci sembrava di non dover vivere mai. Perfino 

ad attardarsi sulla rievocazione delle violenze si ha l’impressione di essere stancamente ripetitivi. La 

situazione internazionale, gli eccidi, gli spettacoli della fame ci sfilano davanti agli occhi come gron-

daie inconsumabili, e si ha la tentazione di pensare a situazioni senza sbocco. La nostra coscienza 

morale esce schiacciata da questa temperie di dolore. È il tempo del torchio. Il nostro animo si gon-

fia di turbamento. Siamo presi dallo sconforto…”. 

“Se è vero che ogni cristiano deve accogliere la sua croce, ma deve anche schiodare tutti coloro che 

vi sono appesi, noi oggi siamo chiamati a un compito dalla portata storica senza precedenti: 

«Sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi» (Is 58,6). Per-

tanto, non solo dobbiamo lasciare il «belvedere» delle nostre contemplazioni panoramiche e correre 

in aiuto del fratello che geme sotto la sua croce personale, ma dobbiamo anche individuare, con co-

raggio e intelligenza, le botteghe dove si fabbricano le croci collettive”. 



L’ultimo grido di San Giovanni Paolo II° - “Lasciatemi andare” 
 

Quando la sofferenza è maestra di vita 
 
Quattordici anni fa, il 2 aprile 2005, si spegneva il grande Papa 
polacco. Vi proponiamo un brano che ricorda le sue ultime ore 
tratto dal libro “lasciatemi andare” scritto dal Card. Stanislaw 
Dziwisz e Czeslaw Drazek, che non dovrebbe mancare in ogni 
famiglia. 
  

Il giorno dopo l’elezione al soglio di Pietro, Giovanni Paolo II 
manifestò il desiderio che il servizio apostolico che aveva ac-
cettato nello spirito di obbedienza a Cristo diventasse «fin d’ora 
un ministero di amore in tutte le sue manifestazioni ed espres-
sioni». Questo desiderio veniva continuamente realizzato sotto 
i nostri occhi. Uno dei segni più caratteristici dell’attività pasto-
rale del Santo Padre è stato il suo stretto legame con le folle, 
con le singole persone, con i gruppi provenienti da molteplici e 
diversi ambienti, con gli aderenti alle varie confessioni, con gli 
addetti ai più svariati mestieri. Fra tutti costoro, un posto privile-
giato è stato occupato dai malati, dai poveri, dai sofferenti, dai 
«fratelli più piccoli» (Matteo 25,40), da tutti quelli a cui vengono 
negati la dignità e i diritti fondamentali.  
 

Nell’insegnamento del Santo Padre, l’uomo è la prima e principale via della Chiesa, ma l’uomo sof-
ferente è la via privilegiata. L’esempio più perfetto del rispetto che si deve all’uomo è Gesù Cristo 
che, amando tutti, circonda del suo amore più grande le persone tristi e sofferenti (…). 
Sapendo che per lui si stava approssimando il tempo di passare all’eternità, d’accordo con i medici 
aveva deciso di non recarsi all’ospedale ma di rimanere in Vaticano (...). Voleva soffrire e morire a 
casa sua, rimanendo presso la tomba dell’apostolo Pietro. L’ultimo giorno della sua vita – sabato 2 
aprile – si congedò dai suoi più stretti collaboratori della Curia romana.    
 
Presso il suo capezzale continuava la preghiera, a cui partecipava, nonostante la febbre alta e 
un’estrema debolezza. Nel pomeriggio, a un certo momento disse: «Lasciatemi andare alla casa 
del Padre». Verso le ore 17 furono recitati i primi Vespri della seconda domenica di Pasqua, cioè 
della domenica della Divina Misericordia.  
 

Le letture parlavano della tomba vuota e della Risurrezione di Cristo, ritornava la parola: «Alleluia». 
Al termine fu recitato l’inno Magnificat e la Salve Regina. Il Santo Padre più volte abbracciò con lo 
sguardo i presenti del suo più stretto ambiente e i medici che vegliavano accanto a lui. Dalla piazza 
San Pietro, dove si erano radunate migliaia di fedeli, specialmente di giovani, giungevano le grida: 
«Giovanni Paolo II» e «Viva il Papa!». Udiva quelle parole. Sulla parete di fronte al letto del Santo 
Padre era appesa in un quadro l’immagine di Cristo sofferente, legato con le corde: l’Ecce Homo, 
che con lo sguardo egli fissava continuamente durante la sua malattia. Gli occhi del Papa che si 
stavano spegnendo si posavano anche sull’immagine della Madonna di Czestochowa. Su un tavoli-
no, la foto dei suoi genitori. 
 

Verso le ore 20.00, accanto al letto del Papa morente, monsignor Stanislaw Dziwisz presiedette la 
celebrazione della santa Messa della domenica della Divina Misericordia. Concelebrarono: il cardi-
nale Marian Jaworski, monsignor Stanislaw Rylko, monsignor Mieczyslaw Mokrzycki e padre Ta-
deusz Styczen. All’Eucaristia parteciparono il dottor Renato Buzzonetti, i suoi collaboratori e le suo-
re Ancelle del Sacro Cuore della Casa Pontificia.                                                                          ► 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

 

Le parole del Vangelo di san Giovanni risuonarono in modo commovente: «Venne Gesù, si fermò in 
mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”», come anche le parole della preghiera universale: «Signore 
Gesù, vieni per farci udire quella Tua promessa fatta nel cenacolo: “Pace a voi!”. In questo momen-
to abbiamo tanto bisogno della Tua presenza». Prima dell’offertorio il cardinale Marian Jaworski 
amministrò ancora una volta al Santo Padre l’Unzione degli Infermi, e durante la Comunione monsi-
gnor Dziwisz gli diede il Sangue Santissimo come Viatico, conforto sul cammino verso la vita eter-
na.  
 
autore: Dziwisz Stanislaw; Drazek Czeslaw; Buzzonetti Renato | editore: San Paolo Edizioni | anno di pubblicazione: 2006 

 
Giovanni Paolo II ha commosso il mondo con la sua sofferenza. Fedele alla promessa fatta al cardi-
nal Wyszynski al momento dell’elezione, aveva guidato la Chiesa e i cristiani nel terzo millennio. Di 
più, con il suo esempio e la sua parola era diventato un testimone della pace per i credenti di altre 
religioni e per gli uomini di buona volontà. Questa fecondità evangelica si nutriva della grande par-
tecipazione al dolore. Nell’infanzia perse i genitori; la gioventù fu segnata dall’esperienza della 
guerra e della persecuzione nazista; seguirono le restrizioni del regime comunista.  
 

Da Papa ci furono l’attentato, il Parkinson e i numerosi ricoveri al Gemelli. Uomo di dolori, Wojtyla 
ebbe sempre un’attenzione costante ai malati e ai sofferenti che percepivano di trovare ascolto e 
comprensione nel suo cuore.  
 

Nel volume, monsignor Dziwisz, per lungo tempo segretario particolare del Papa, e Czeslaw 
Drazek, incaricato dell’edizione polacca de “L’Osservatore Romano”, parlano della concezione della 
sofferenza nel magistero e nella vita di Giovanni Paolo II.Il professor Renato Buzzonetti, medico 
personale del Papa, descrive per la prima volta i principali interventi chirurgici e le cure mediche cui 
fu sottoposto Giovanni Paolo fino agli ultimi giorni di vita. 
 

Infine il cardinale Angelo Comastri narra le fasi di quell’incredibile pellegrinaggio di fedeli e di gente 
proveniente da ogni parte del mondo per portare l’ultimo saluto al Papa. 
 

Un libro avvincente per rivivere una storia di gratitudine e amore.   

Eccoci di nuovo con don Pietro Viola 

 

Già nella scorsa intervista avevamo chiesto a don Pie-
tro alcune informazioni circa il suo ruolo come esorci-
sta, con nomina vescovile, le sue esperienze e alcuni 
pareri inerenti al male identificato come agire del dia-
volo. Argomenti che suscitano curiosità, non senza ti-
more, e qualche perplessità. In fondo, ai giorni nostri 
l’argomento sembrerebbe superato dai progressi della 
medicina e soprattutto della psichiatria. Ma se un po’ di 
scetticismo è naturale, a ben riflettere, il fatto che 
l’esorcista debba avere una nomina vescovile pone un ulteriore interrogativo: se c’è una designa-
zione ufficiale, il problema a cui fa riferimento non può essere cosa da poco.  In pratica, se è ne-
cessario in diocesi un sacerdote esorcista, vuol dire che esiste veramente un bisogno.  
 

Ma cos’è l’esorcismo? 

• Esorcismo, in latino exorcismus, è un termine di origine greca, Εξορκισμός, composto da 
ex (fuori) e orkos (giuramento), nel significato di scongiurare, liberare; liberare da … o to-
gliere potere ad una entità maligna.                                                                                  ► 
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Quindi l’entità maligna è reale? 

• Nel Vangelo sono molti i riferimenti al maligno e più d’una volta Gesù guarisce indemoniati. 
La liberazione dai demoni è parte integrante del messaggio evangelico e della missione 
apostolica della Chiesa nel mondo (...Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, 
cacciate i demòni, gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date...; Matteo, 10,8). 

• Nella lettera agli Efesini si legge: Rivestitevi dell’armatura di Dio per poter resistere alle insi-
die del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, 
ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli 
spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. (Efesini 6,11-12). 

 

L’esorcismo era quindi già praticato in epoche molto antiche? 
 

• I primi cristiani erano tutti esorcisti ma, per l’infiltrazione di molti maghi, in seguito furono ri-
tenuti tali solo quelli nominati dal vescovo. Dal IV secolo al XIII furono incaricati i preti. Dal 
XIV al XVI la lotta al maligno divenne feroce: maghe e stregoni, ritenuti posseduti dal demo-
nio, venivano bruciati sul rogo per volontà popolare. Dal XVI secolo al XX l’esorcismo poco 
fa parlare di sé: i tempi della feroce inquisizione vanno scemando. Alla fine del secolo XIX 
Papa Leone XIII dispose che al termine della messa ogni prete si inginocchiasse ai piedi 
dell’altare per recitare la preghiera esorcistica contro il dilagare dell’influsso del demonio. 
Dopo il Concilio Vaticano II i liturgisti hanno abolito tale disposizione argomentando che la 
S. Messa già contempla l’allontanamento del demonio. 

• L’attuale Papa Francesco ha recentemente disposto almeno per il mese di ottobre 2019 di 
recitare, ad ogni celebrazione Eucaristica, la preghiera esorcistica prima della benedizione 
finale. 

 

Di quale preghiera si tratta? 
 

• È una preghiera rivolta a San Michele, l’Arcangelo che guida alla vittoria la milizia celeste 
degli angeli di Dio contro Satana e i suoi angeli: 

• “San Michele Arcangelo, difendici nella lotta; sii il nostro aiuto contro la malvagità e le insidie 
del demonio. Supplichevoli preghiamo che Dio domini, e tu, Principe della Milizia celeste, 
con il potere che ti viene da Dio, incatena nell’inferno satana e gli spiriti maligni, che si aggi-
rano per il mondo per far perdere le anime. Amen 

Parlare di esorcismo, oggi, non le pare un po’ fuori tempo, quasi un pittoresco ritorno al Me-
dioevo? Non serve solo ad eccitare l’immaginario dei semplici?  

• Le mie esperienze di esorcista mi hanno via via sempre più confermato l’esistenza del demo-
nio quale fonte di male. Esso opera solleticando e sollecitando gli istinti materiali più bassi 
dell’uomo, esortandolo a godere al massimo dei piaceri della vita terrena, sapendo che poi, 
una volta morto il corpo, quell’anima sarà sua per sempre. Dio non gli consente però di limita-
re o privare l’uomo del libero arbitrio: occorre quindi che l’uomo scelga di sottostare alle sue 
tentazioni. 
 

 A volte è Dio stesso a consentire la tentazione quale prova di fedeltà e di fede. Sono no-
te le tentazioni e malversazioni subite da Santa Gemma Galgani, da San Padre Pio e dal Cu-
rato d’Ars (San Giovanni Maria Vianney) da parte del demonio. Egli si accanisce con partico-
lare violenza proprio contro quelle anime che tendono alla santità e che possono, con il loro 
esempio. Sottrargli tante anime per portarle al Signore. È anche mia convinzione che il Signo-
re consenta al demonio di attaccare tali anime affinché la loro santità divenga sempre più 
grande. 
 

“siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercan-
do chi divorare” (1 Pietro 5,8). 
 

Satana non ha particolare interesse nei confronti di chi già opera nel male, perché sente 
quell’anima come già sua. 
 

Sono giunto alla conclusione che Dio, per ricondurre noi sulla strada dell’amore e della vera 
fede, consente la tentazione del demonio e, qualora cedessimo, può consentirne anche la 
possessione. 

Continua sul prossimo giornalino. 
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 ovvero  

Proseguiamo la rilettura dei Comandamenti attualizzandone il senso morale e sociale, presentando 

questo mese il settimo: 

 
 

I fatti 
Le chiamarono, con ironia, “Mani pulite”. Erano le inchieste giudiziarie studiate per incastrare i poli-
tici che intascavano tangenti e bustarelle. Il fenomeno è tuttora presente. anzi, la catena dei furti 
più o meno legalizzati, si è allargata a tutti i livelli: 
C’è chi si arricchisce sugli appalti, 
chi ruba ai supermercati, 
chi truffa sul peso della merce, 
chi gonfia i bilanci, chi evade le tasse, 
chi applica prestiti in denaro da usura, 
chi specula sul salario dei dipendenti, 
chi sfrutta il lavoro dei minori, 
chi inquina la terra, 
chi altera i cibi, 
chi avvelena l’aria, 
chi uccide la salute 
ecc. ecc. 
E infine, 
chi soffia un telefonino o l’orologio al compagno, 
chi non restituisce le cose prese in prestito, 
chi ruba nel portafoglio di papà, 
o nella cartella del compagno. 
 
CHE COSA VUOL DIRE IL SETTIMO COMANDAMENTO: NON RUBARE? 

In origine – (al tempo dell’Antico Testamento), il divieto riguardava: 

• Il furto di una persona (e di conseguenza della sua libertà) per rivenderla come schiava (essa 
è proprietà esclusiva di Dio). il sequestro rendeva molto perché il prezzo di scambio era sem-
pre molto alto. 

• La conquista della terra: toglierla ad un altro era come sottrarla a Dio stesso, che l’ha destina-
ta a tutti. 

Oggi, il comandamento si estende a questi casi: 

• Qualsiasi forma di schiavitù, da quella fisica a quella morale (donne e bambini venduti ad al-
tri, o immessi nel mercato della prostituzione, del lavoro nero …) 

• Il furto di qualunque cosa che appartiene agli altri; 

• La frode sulle paghe, sulle tasse, sui bilanci …; 

• Gli sprechi e il danneggiamento dei beni di un’azienda o della comunità civile, dell’umanità 
con l’inquinamento (tutti siamo custodi e responsabili della Terra …) 

• Ogni attentato alla libertà umana.                                                                                            ► 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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 

La parola di Gesù 

• Il furto rientra nella lista dei comportamenti sbagliati elencati da Gesù: 

• “Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli adulteri, le prostituzioni, i fur-
ti, le false testimonianze, le bestemmie” (Mt. 15,19). 

• Invita a non avere due calamite al posto delle mani per non attaccarsi troppo alle cose di que-
sto mondo: “Disse poi una parabola: “La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon rac-
colto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò 
così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i 
miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripo-
sati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richie-
sta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? Così è di chi accumula tesori per sé, e 
non arricchisce davanti a Dio”.” (Lc. 12, 16-21). 

• Rimprovera un ladro come Zaccheo per aver rubato sul lavoro: “Entrato in Gerico, attraversa-
va la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere 
quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando 
giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormora-
vano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 
“Ecco Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché an-
ch’egli è figlio di Abramo: il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare w a salvare ciò che era 
perduto”. (Lc. 19,1-10). 

• Se la prende con i ladri che rubano, uccidono, distruggono: “Il ladro non viene se non per ru-
bare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondan-
za” (Gv. 10,10). 

• Invita a procurarsi le ricchezze che non si consumano: “Vendete ciò che avete e datelo in ele-
mosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arri-
vano e la tignola non consuma” (Lc. 12,33). 

Il Catechismo dice così: Il settimo comandamento proibisce di prendere o di tenere ingiusta-
mente i beni del prossimo e di arrecare danno al prossimo nei suoi beni in qualsiasi modo 
(CCC n. 240). 
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Papa Francesco e il Grande Imam di 
Al Azhar hanno firmato il 

Documento sulla fratellanza umana 
 

DOCUMENTO PER LA PACE MONDIALE E LA 

CONVIVENZA COMUNE 
 

II* parte 
 

Attestiamo anche l’importanza del risveglio del senso religioso e della necessità di rianimarlo nei 
cuori delle nuove generazioni, tramite l’educazione sana e l’adesione ai valori morali e ai giusti 
insegnamenti religiosi, per fronteggiare le tendenze individualistiche, egoistiche, conflittuali, il ra-
dicalismo e l’estremismo cieco in tutte le sue forme e manifestazioni. 

Il primo e più importante obiettivo delle religioni è quello di credere in Dio, di onorarLo e di chia-
mare tutti gli uomini a credere che questo universo dipende da un Dio che lo governa, è il Creato-
re che ci ha plasmati con la Sua Sapienza divina e ci ha concesso il dono della vita per custodir-
lo. Un dono che nessuno ha il diritto di togliere, minacciare o manipolare a suo piacimento,       ► 



anzi, tutti devono preservare tale dono della vita dal suo inizio fino alla sua morte naturale. Perciò 
condanniamo tutte le pratiche che minacciano la vita come i genocidi, gli atti terroristici, gli sposta-
menti forzati, il traffico di organi umani, l’aborto e l’eutanasia e le politiche che sostengono tutto 
questo. 

Altresì dichiariamo – fermamente – che le religioni non incitano mai alla guerra e non sollecitano 
sentimenti di odio, ostilità, estremismo, né invitano alla violenza o allo spargimento di sangue. 
Queste sciagure sono frutto della deviazione dagli insegnamenti religiosi, dell’uso politico delle reli-
gioni e anche delle interpretazioni di gruppi di uomini di religione che hanno abusato – in alcune 
fasi della storia – dell’influenza del sentimento religioso sui cuori degli uomini per portali a   com-
piere ciò che non ha nulla a che vedere con la verità della religione, per realizzare fini politici e eco-
nomici mondani e miopi. Per questo noi chiediamo a tutti di cessare di strumentalizzare le religioni 
per incitare all’odio, alla violenza, all’estremismo e al fanatismo cieco e di smettere di usare il nome 
di Dio per giustificare atti di omicidio, di esilio, di terrorismo e di oppressione. Lo chiediamo per la 
nostra fede comune in Dio, che non ha creato gli uomini per essere uccisi o per scontrarsi tra di 
loro e neppure per essere torturati o umiliati nella loro vita e nella loro esistenza. Infatti Dio, l’Onni-
potente, non ha bisogno di essere difeso da nessuno e non vuole che il Suo nome venga usato per 
terrorizzare la gente. 

Questo Documento, in accordo con i precedenti Documenti Internazionali che hanno sottolineato 
l’importanza del ruolo delle religioni nella costruzione della pace mondiale, attesta quanto segue: 

· La forte convinzione che i veri insegnamenti delle religioni invitano a restare ancorati ai valori del-
la pace; a sostenere i valori della reciproca conoscenza, della fratellanza umana e della conviven-
za comune; a ristabilire la saggezza, la giustizia e la carità e a risvegliare il senso della religiosità 
tra i giovani, per difendere le nuove generazioni dal dominio del pensiero materialistico, dal perico-
lo delle politiche dell’avidità del guadagno smodato e dell’indifferenza, basate sulla legge della for-
za e non sulla forza della legge. 

· La libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della libertà di credo, di pensiero, di espres-
sione e di azione. Il pluralismo e le diversità di religione, di colore, di sesso, di razza e di lingua so-
no una sapiente volontà divina, con la quale Dio ha creato gli esseri umani. Questa Sapienza divi-
na è l’origine da cui deriva il diritto alla libertà di credo e alla libertà di essere diversi. Per questo si 
condanna il fatto di costringere la gente ad aderire a una certa religione o a una certa cultura, co-
me pure di imporre uno stile di civiltà che gli altri non accettano. La giustizia basata sulla misericor-
dia è la via da percorrere per raggiungere una vita dignitosa alla quale ha diritto ogni essere uma-
no. 

· Il dialogo, la comprensione, la diffusione della cultura della tolleranza, dell’accettazione dell’altro e 
della convivenza tra gli esseri umani contribuirebbero notevolmente a ridurre molti problemi econo-
mici, sociali, politici e ambientali che assediano grande parte del genere umano.    

· Il dialogo tra i credenti significa incontrarsi nell’enorme spazio dei valori spirituali, umani e sociali 
comuni, e investire ciò nella diffusione delle più alte virtù morali, sollecitate dalle religioni; significa 
anche evitare le inutili discussioni. 

· La protezione dei luoghi di culto – templi, chiese e moschee – è un dovere garantito dalle religio-
ni, dai valori umani, dalle leggi e dalle convenzioni internazionali. Ogni tentativo di attaccare i luo-
ghi di culto o di minacciarli attraverso attentati o esplosioni o demolizioni è una deviazione dagli 
insegnamenti delle religioni, nonché una chiara violazione del diritto internazionale. 

· Il terrorismo esecrabile che minaccia la sicurezza delle persone, sia in Oriente che in Occidente, 
sia a Nord che a Sud, spargendo panico, terrore e pessimismo non è dovuto alla religione – anche 
se i terroristi la strumentalizzano – ma è dovuto alle accumulate interpretazioni errate dei testi reli-
giosi, alle politiche di fame, di povertà, di ingiustizia, di oppressione, di arroganza; per questo è ne-
cessario interrompere il sostegno ai movimenti terroristici attraverso il rifornimento di denaro, di ar-
mi, di piani o giustificazioni e anche la copertura mediatica, e considerare tutto ciò come crimini in-
ternazionali che minacciano la sicurezza e la pace mondiale. Occorre condannare un tale terrori-
smo in tutte le sue forme e manifestazioni.                                                                                     ► 
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· Il concetto di cittadinanza si basa sull’eguaglianza dei diritti e dei doveri sotto la cui ombra tutti 
godono della giustizia. Per questo è necessario impegnarsi per stabilire nelle nostre società il con-
cetto della piena cittadinanza e rinunciare all’uso discriminatorio del termine minoranze, che porta 
con sé i semi del sentirsi isolati e dell’inferiorità; esso prepara il terreno alle ostilità e alla discordia 
e sottrae le conquiste e i diritti religiosi e civili di alcuni cittadini discriminandoli. 

· Il rapporto tra Occidente e Oriente è un’indiscutibile reciproca necessità, che non può essere so-
stituita e nemmeno trascurata, affinché entrambi possano arricchirsi a vicenda della civiltà dell’al-
tro, attraverso lo scambio e il dialogo delle culture. L’Occidente potrebbe trovare nella civiltà dell’O-
riente rimedi per alcune sue malattie spirituali e religiose causate dal dominio del materialismo. E 
l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà dell’Occidente tanti elementi che possono aiutarlo a salvarsi 
dalla debolezza, dalla divisione, dal conflitto e dal declino scientifico, tecnico e culturale.   

- È importante prestare attenzione alle differenze religiose, culturali e storiche che sono una com-
ponente essenziale nella formazione della personalità, della cultura e della civiltà orientale; ed è 
importante consolidare i diritti umani generali e comuni, per contribuire a garantire una vita dignito-
sa per tutti gli uomini in Oriente e in Occidente, evitando l’uso della politica della doppia misura. 

· È un’indispensabile necessità riconoscere il diritto della donna all’istruzione, al lavoro, all’eserci-
zio dei propri diritti politici. Inoltre, si deve lavorare per liberarla dalle pressioni storiche e sociali 
contrarie ai principi della propria fede e della propria dignità. È necessario anche proteggerla dallo 
sfruttamento sessuale e dal trattarla come merce o mezzo di piacere o di guadagno economico. 
Per questo si devono interrompere tutte le pratiche disumane e i costumi volgari che umiliano la 
dignità della donna e lavorare per modificare le leggi che impediscono alle donne di godere piena-
mente dei propri diritti.  

· La tutela dei diritti fondamentali dei bambini a crescere in un ambiente familiare, all’alimentazio-
ne, all’educazione e all’assistenza è un dovere della famiglia e della società. Tali diritti devono es-
sere garantiti e tutelati, affinché non manchino e non vengano negati a nessun bambino in nessu-
na parte del mondo. Occorre condannare qualsiasi pratica che violi la dignità dei bambini o i loro 
diritti. È altresì importante vigilare contro i pericoli a cui essi sono esposti – specialmente nell’am-
biente digitale – e considerare come crimine il traffico della loro innocenza e qualsiasi violazione 
della loro infanzia. 

· La protezione dei diritti degli anziani, dei deboli, dei disabili e degli oppressi è un’esigenza religio-
sa e sociale che dev’essere garantita e protetta attraverso rigorose legislazioni e l’applicazione del-
le convenzioni internazionali a riguardo. 

A tal fine, la Chiesa Cattolica e al-Azhar, attraverso la comune cooperazione, annunciano e pro-
mettono di portare questo Documento alle Autorità, ai Leader influenti, agli uomini di religione di 
tutto il mondo, alle organizzazioni regionali e internazionali competenti, alle organizzazioni della 
società civile, alle istituzioni religiose e ai leader del pensiero; e di impegnarsi nel diffondere i prin-
cipi di questa Dichiarazione a tutti i livelli regionali e internazionali, sollecitando a tradurli in politi-
che, decisioni, testi legislativi, programmi di studio e materiali di comunicazione.   

Al-Azhar e la Chiesa Cattolica domandano che questo Documento divenga oggetto di ricerca e di 
riflessione in tutte le scuole, nelle università e negli istituti di educazione e di formazione, al fine di 
contribuire a creare nuove generazioni che portino il bene e la pace e difendano ovunque il diritto 
degli oppressi e degli ultimi. 

In conclusione auspichiamo che: 

questa Dichiarazione sia un invito alla riconciliazione e alla fratellanza tra tutti i credenti, anzi tra i 
credenti e i non credenti, e tra tutte le persone di buona volontà; 

sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la violenza aberrante e l’estremismo cieco; appello 
a chi ama i valori di tolleranza e di fratellanza, promossi e incoraggiati dalle religioni; 

sia una testimonianza della grandezza della fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva l’animo 
umano;                                                                                                                                            ► 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

 

sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che credono 
che Dio ci abbia creati per conoscerci, per cooperare tra di noi e per vivere come fratelli che si 
amano. 
Questo è ciò che speriamo e cerchiamo di realizzare, al fine di raggiungere una pace universale di 
cui godano tutti gli uomini in questa vita. 
 
Abu Dhabi, 4 febbraio 2019 
 

Sua Santità Papa Francesco                     Grande Imam di Al-Azhar  Ahmad Muhammad Al-Tayyib 

Notizie dal CVS 
 
Domenica 24 Febbraio 2019 il CVS Parma ha partecipato alla “Giornata Regionale” svoltasi 
presso il nostro Seminario; presenti tutte le delegazioni dell’Emilia e della Romagna.  
La giornata è iniziata con le lodi al Signore; quindi padre Anibal dei “Silenziosi Operai della 
Croce”, che fa   parte del CVS, ha illustrato, con l’ausilio di diapositive, Il tema della discus-
sione: “Cuore e Carisma” del Beato Novarese: come, sulle orme del Beato, rapportarsi con 

l’ammalato.  
Il Cuore di Gesù è grande, ha spiegato padre Anibal, e Dio ci ha tanto amati da darci suo figlio per la no-
stra redenzione. In Gesù sono comprese tre realtà: Spirituale, Corporale e Dono. Tutto l’Amore che Dio 
ha dato al   Figlio Lui lo ha donato a tutti, nulla si è tenuto per lui. Gesù ha voluto cambiare il nostro Cuore 
di pietra per donarcene un altro di carne affinché producesse Amore. 
Anche Maria sua madre ha riempito il suo cuore dell’amore del figlio. 
Il Cuore di Gesù è grande: annuncia il Regno di Dio e ci invita alla conversione. 
Il Carisma è una grazia e il Beato Novarese, fondatore del CVS, sosteneva che le persone con Handicap 
e ammalate devono sentirsi parte della Chiesa, essere presenze attive non passive. 
Un tempo gli ammalati venivano nascosti ed emarginati, il Beato Novarese apostolo dei malati, li ha voluti 
inseriti nella chiesa come apostoli, perché nessuno deve essere escluso dalla gioia portata dal Signore.                     
La persona malata è primizia e profezia per la valorizzazione di ogni situazione di sofferenza nella vita 
dell’uomo. Il malato è soggetto attivo e responsabile dell’opera di evangelizzazione e di salvezza.  Tutti, 
sani e malati, devono concorrere   per il bene dell’umanità. 
 I gruppi del CVS devono essere in Comunione con la Chiesa e partecipi nella Diocesi di appartenenza, 
con il benestare del Vescovo. 
Gesù   non ha detto ai suoi apostoli di formare un gruppo esclusivo, un gruppo di elite ma di rendere di-
scepoli tutti i popoli. 
Il Beato Novarese ha fatto molto per gli ammalati, ha aperto loro le porte della Chiesa restituendo nobiltà 
perché anch’essi siano portatori di valore umano. 
Al termine della conferenza, ci siamo divisi in gruppi di 10 persone per capire e discutere più intimamente 
come vivere il Carisma nella Diocesi, apportando singole esperienze sul come noi laici lo viviamo attual-
mente. 
Ne è emersa l’osservazione fondamentale: noi laici dobbiamo essere vicini all’ammalato per renderlo pro-
tagonista perché se il corpo soffre o è inerte, lo spirito è pur vivo. 
La persona sofferente non può rassegnarsi all’isolamento e all’autocompatimento: lo spirito è risorsa. 
La Croce attiva negli ammalati è una motivazione forte, li fa sentire amati dal Signore; insegna loro che 
nella lotta impari fra l’uomo e la sofferenza, l’uomo e la morte, Gesù risorgendo è tornato alla vita. 
Anche noi laici dobbiamo innanzi tutto essere annunciatori e apostoli del Vangelo. 
La strada del CVS è lunga e l’Associazione con le sue strutture deve funzionare in armonia nella Chiesa. 
Quello che noi del CVS facciamo nella vita lo facciamo camminando in un ruolo importante all’interno del 
Consiglio Diocesano. il Nostro è un movimento Mariano rivolto a Lourdes e Fatima.  
A noi spetta, secondo il Beato Novarese, di essere convinti del carisma che guida la nostra vita nella 
Chiesa che, come noi, confida nell’aiuto della Madonna. Papa Francesco è sempre il primo a precederci 
nella preghiera di intercessione a Maria che è, come ha ripetuto, “influencer” di Dio. 
Dopo aver approfondito il carisma del CVS alla luce dell’eredità spirituale del fondatore, il Beato Novare-
se, tutti i presenti si sono riuniti in amicizia attorno al tavolo con una fumante pizza, rinsaldando rapporti e 
facendo amicizia con persone provenienti da tutta l’Emilia Romagna. 
Infine ci siamo salutati soddisfatti di aver riscoperto quanto può far bene essere parte in una Associazione 
che rispetta ed è vicina alle persone sofferenti che sentono il bisogno di questo sostegno. 
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In cucina !!! 

Cosa fanno davanti all’oratorio un sacco di ragazzi, con tanto di 

farfallino rosso al collo, camicia bianca e aria molto fashion? 

Già! La famosa “cena” preparata anche da loro: metà incasso in 

beneficenza, metà per autofinanziare le loro innumerevoli attivi-

tà in Parrocchia.  

 

Circa settanta persone hanno risposto al loro invito, in primis le 

famiglie d’origine (complimenti e grazie a tutti!); poi gli amici del-

la Parrocchia e della comunità in generale. Si sono sbizzarriti in 

tante attività, oltre alla cucina: servizio alla cassa, ai tavoli, alle-

stimento vendita uova pasquali, riordino dei locali e tanti giri in 

gelateria, tra una pausa e l’altra… poiché la loro è una giusta 

filosofia di vita: affinché le cose riescano bene, occorre farle di-

vertendosi e…rinfrescandosi il palato!  

 

La supercuoca che li ha seguiti, Giovanna (è alla sua seconda 

esperienza con loro e dice che non li mollerà), oltre a essersi 

impegnata tanto, si è pure divertita; così Fiorella, Rossana, 

Antonio… a loro il nostro grazie collettivo per l’affetto e l’at-

tenzione che dimostrano per queste “simpatiche canaglie”… 

 

La serata si è poi accesa grazie a due ospiti speciali: il coni-

glietto Pilup, ormai di casa, che ha ancora rischiato di finire 

nella padella di Giovanna e il Gatto, giovane fisarmonicista 

esperto e capace, che ci ha emozionato con tradizionali (e 

non solo!) canti della nostra terra. Così è finita questa bella e 

“giovane serata”: ringraziando tutti, specie chi ci ha offerto 

tanto. Questa bontà ci avvicina sempre più alla nostra meta: 

realizzare i nostri sogni. 

Ed ora la parola ai protagonisti…..► 
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Riky V.: “Queste attività aiutano noi 

ragazzi a crescere, ma soprattutto a 

diventare un gruppo unito, che si 

mette a disposizione della Parrocchia 

per renderla più viva. Ci impegniamo 

senza tralasciare il divertimento”. 

Luca P.: “In Parrocchia mi trovo be-

ne, sto in compagnia e mi diverto. 

Cosa volere di più??” 

Riky C.: “Siamo un gruppo innovati-

vo! Non migliorerei niente di quel che 

si fa, perché un oratorio così non 

penso si trovi in nessuna parte d’Ita-

lia (ndr: cito testualmente!). Sono 

contento dei catechisti, del don, del 

gruppo fantastico”. 

Alessia G.: “Sabato mi sono divertita, ci siamo 

sentiti un gruppo unito che si vuole bene. Grazie 

al vostro aiuto siamo riusciti a trasmettere a tutti 

la gioia di stare bene, divertirci ed essere in ar-

monia”. 

 

Giulia B.: “Bellissima serata, bello immedesimarsi nei vari 
ruoli che ci sono stati richiesti. 
 Le persone si sono divertite: speriamo si siano trovate 
bene; iniziativa da ripetere!” 
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Chiara P.: “La cena è stata ric-
ca di felicità, divertimento e so-
prattutto amore. Ci siamo diver-
titi a cucinare e a servire tutti 
insieme; era presente un sacco 
di gente che gustava i nostri 
deliziosi (non per vantarci!) 
piatti, perciò ringraziamo tutte 
le persone che ci hanno aiuta-
to”.  

                                       Laura 
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Come ogni anno, la parrocchia di Traversetolo organizza il Grest nel periodo da lunedì 10 giu-
gno a venerdì 28 giugno: le prime due settimane per i bambini delle elementari e la terza per i 
ragazzi delle medie. Sarà animato tutto il giorno dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 
 
L’obiettivo è quello di fare in modo che nel periodo immediatamente successivo alla conclusio-
ne dell’anno scolastico vi siano momenti di aggregazione in cui i ragazzi possono condividere 
un percorso di vita tra sport e divertimento, senza dimenticare la riflessione e la preghiera.   
 
I bambini saranno seguiti da una trentina di animatori volontari, che già da tempo si sono pre-
parati per animare il Grest. Diverse sono le attività in programma: i partecipanti verranno divisi 
in squadre ed ogni settimana sarà una sorpresa per tutti, con giochi, canti, sport, laboratori, pi-
scina, gite.   
 
Quest’anno il Grest si chiamerà GREST-IN  (tutti insieme). Sarà approfondito il tema 
della condivisione, dell’accoglienza e della bellezza di stare insieme, grandi e piccoli.  
 
Ci si potrà iscrivere presso la canonica di Traversetolo, dalle ore 15 alle ore 18: 

il 2 e il 7 maggio 2019 per i ragazzi delle elementari,  
il 9 maggio per i ragazzi delle medie, 
l’11 maggio nel caso di posti ancora disponibili.  
 

Per informazioni è possibile telefonare a don Giancarlo (3478327928) o a Emilio (3384457834). 
L’offerta richiesta è di 50 € a settimana, come rimborso delle spese per assicurazione, mensa, 
merenda, piscina. 
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PARROCCHIA  DI TRAVERSETOLO   

GREST  ESTIVO  2019 

 

Il sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a __________________ 
il_____________________________ codice fiscale ____________________________ nella sua 
qualità di genitore, 

 

CHIEDE L’ISCRIZIONE AL GR. EST. 

 

• 1^ SETTIMANA (10-14 giugno) – dalla 1^ alla 5^ elementare 

• 2^ SETTIMANA ( 17-21 giugno) – dalla 1^ alla  5^ elementare 

• 3^ SETTIMANA   ( 24-28  giugno ) -    dalla 1^ alla 3^ media 

 

di _________________________________ nato a ______________________________________ 

il _________________________________ residente a ______________________________(____)  

Via ______________________________ Tel 1- _____________________________________  

Tel. 2- ____________________________Tel. 3- ________________________________________ 

Per assicurare il buon funzionamento ed un’adeguata vigilanza segnalo: 

Problemi di salute del figlio: __________________________________________________ 

Allergie e intolleranze (allegare certificazione medica): 
__________________________________________________________________________ 

Taglia per maglietta e altro____________________________________________________ 

Provvedo al versato dell’importo di euro …….. quale quota di iscrizione  

 

AUTORIZZO 

 

La Parrocchia di Traversetolo ad utilizzare le immagini del___ propri_ figli_ per la documentazione 
delle attività, realizzata sia su formato cartaceo (cartelloni, pubblicazione su giornali, ecc.) sia su 
formato elettronico (cd distribuiti alle famiglie, pubblicazione sul sito e giornalino della parrocchia, 
ecc.).  

Autorizzo il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 91 del Regolamento UE 2016/679 e del 
Decreto Generale della CEI “Disposizioni per la tutela del diritto alla buona fama e alla riservatezza 
dei dati relativi alle persone dei fedeli, degli enti ecclesiastici e delle aggregazioni laicali” del 24 
maggio 2018. 

 

Firma..................……………………………………… 



1^ SETTIMANA (10-14 giugno) – dalla 1^ alla 5^ elementare 

2^ SETTIMANA ( 17-21 giugno) – dalla 1^ alla  5^ elementare 

3^ SETTIMANA   ( 24-28  giugno ) -    dalla 1^ alla 3^ media * 

tutto il giorno dalle 8.00 alle 16.00 

*nel caso di molte iscrizioni alle prime due settimane, nel terzo turno potranno 

essere inscritti anche ragazzi della 5^ elementare. 
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Papa Francesco di nuovo in viaggio 
 

Dal 5 al 7 maggio 2019 è previsto il Viaggio Apostolico del Santo Padre in Bulgaria e nella Repub-
blica di Macedonia del Nord. 
Dal 31 maggio - 2 giugno 2019, secondo Viaggio Apostolico del Santo Padre in Romania. 
 

Povera famiglia! 
 

Il congresso sulla famiglia tenutosi a Verona dal 29 al 31 marzo, non senza polemiche, ha avuto 
una positività: ha mostrato come in un dipinto il vero volto della nostra società. Un popolo eteroge-
neo e conflittuale dove tutto si confonde e dove ognuno pretende ragione. Si parla tanto di dialogo, 
di confronto costruttivo di scambio di idee e progettualità, e poi? Chi da una parte chi dall’altra sen-
za intenzioni positive per fare chiarezza, ma solo con la paura di perdere qualcosa. E i cattolici? 
Mezzi dentro e mezzi fuori. Mentre i partiti politici colgono l’occasione di farsi pubblicità sostenendo 
l’una o l’altra parte. Eppure l’oggetto della discussione era importante! Le argomentazioni a difesa 
della famiglia avevano ogni affinità con quanto sostenuto dalla Chiesa stessa; ma anche lei è man-
cata.   
 

Il segretario di Stato vaticano, Pietro Parolin si è limitato ad un commento: «Credo che siamo d’ac-
cordo sulla sostanza» ma con «qualche differenza sulle modalità». E con ciò ha motivato l’assenza 
della Chiesa nel dibattito. Cosa ha voluto dire? Molto esplicita è la spiegazione fornita, con una let-
tera all’Avvenire, da don Marino Tozzi: “stringi stringi, il motivo per cui il cardinal Parolin, la diocesi 
di Verona, l’establishment cattolico e “Avvenire” prendono le distanze dal Convegno di Verona sulla 
famiglia è che ad esso non partecipano esponenti della sinistra. Ma se questi non ci vanno la ragio-
ne più semplice è che essi non ne condividono la sostanza che invece Parolin approva. Affari loro! 
Non mi piace questa Chiesa paralizzata e incerta per paura di apparire “divisa”. In questo caso, e in 
tutta la panoramica attuale, ci si dovrebbe ricordare delle parole di Gesù: “Non sono venuto a porta-
re la pace (= buonismo che si barcamena), ma la spada”. 
 

Certo se si condivide la sostanza, che è fondamentale, sulle modalità si può discutere apertamente 
e una volta per tutte definire i principi a prescindere dalla politica. Perché se non si fa chiarezza per-
de di significato il dirsi cattolici. Ma forse “cattolico” il suo significato l’ha già perso! 
 

Ultimamente la Chiesa insiste molto sull’impegno cattolico in politica: ma quale politica se i cattolici, 
o per lo meno quelli che si definiscono tali, vedono la politica in modi del tutto opposti? 
Essere cattolici vuole ancora dire mantenersi fedeli ai principi inderogabili che la Chiesa sostiene? 
Gli esempi dimostrano il contrario. E allora, se non si vuole continuare in questa ambiguità dove tut-
to può andare bene anche quando si va per la propria strada secondo le proprie convinzioni, scen-
dere in politica è inutile perché la politica ha già strumentalizzato i cattolici e non senza compiaci-
mento sia a destra che a sinistra.   
 

Donne che non accettano compromessi 
 

l’Osservatore Romano ha perso l’intero staff della rivista “Donne Chiesa Mondo” che mensilmente, 
come inserto, era parte integrante del giornale da sette anni. Lucetta Scaraffia con le dieci collabo-
ratrici ha annunciato le dimissioni per mancanza delle condizioni per continuare la collaborazione. 
Un riferimento al cambio della direzione della testata che da dicembre è guidata da Andrea Monda 
che, non comprendendo il motivo della di tale decisione, in quanto a suo dire nulla è cambiato nella 
linea editoriale del giornale dal momento del suo arrivo, esclude ogni sua responsabilità.               ► 
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Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

                                                                         https://it.aleteia.org/ 



Da parte sua la dottoressa Scaraffia, giornalista e docente di storia contemporanea all’Università 
La Sapienza di Roma, motiva la sua ferma decisione, anche in una lettera inviata al Papa, specifi-
cando che la rivista era nata da un’iniziativa femminile autonoma, realizzata da un gruppo di don-
ne, che si erano aggregate nel corso degli anni, con l’approvazione e sostegno di due Papi, Bene-
detto XVI e Francesco. Questa linea non ha trovato l’appoggio della nuova direzione dell’Osserva-
tore Romano, indirizzata piuttosto a depotenziare Donne Chiesa Mondo. Infatti, prosegue la Sca-
raffia, ci sembra che un’iniziativa vitale sia ridotta al silenzio e che si ritorni all’antiquato e arido co-
stume della scelta dall’alto, sotto il diretto controllo maschile, di donne ritenute affidabili. Il mensile 
si era occupato recentemente di argomenti delicati quali abusi e sfruttamento di numerose donne 
consacrate. Affermazioni criticate poi dallo stesso Giornale. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Ma siamo davvero così? 
 

Qualunque sia la testata, ultimamente la stampa cattolica dedica ampio spazio ad un solo argo-
mento fisso: l’accoglienza, giustamente inserita nell’accettazione dell’altro, nella condivisione, 
nell’amore fraterno perché tutti gli uomini sono uguali e tutti hanno gli stessi diritti. Priorità umana e 
soprattutto evangelica. Parole sante! Non solo condivisibili ma sostenute da tutti. Tuttavia pare che 
la cosa non sia proprio così. In un recente editoriale del Vescovo Solmi, uscito sulla Gazzetta di 
Parma, si legge chiaramente il rimprovero rivolto ai molti che osteggiano, sospettosi e paurosi, l’ac-
coglienza di chi ha diritto di muoversi per cercare migliori condizioni di vita. Chi cerca di raggiunge-
re i nostri paesi europei, dice il Vescovo, è una risorsa un accrescimento e non certo argomento di 
diffidenza.  
 

D’altra parte chi viene è giovane e porta nuova linfa ad un continente che pare non avere altra spe-
ranza per sanare “la condizione dell’Europa e in particolare dell’Italia, sprofondata in una tragica 
crisi demografica e con il fiato corto di una società vecchia non solo anagraficamente”.  
 

Occorre un cambio di mentalità vedendo come risorsa essenziale la presenza di donne e uomini 
che portano realtà e vissuti dei quali abbiamo bisogno. Non solo la forza lavoro, ma anche un mon-
do di valori e di atteggiamenti con i quali dialogare alla luce, in particolare, della dignità della perso-
na che insieme, possiamo meglio perseguire”.  

Rigenerare la fraternità cristiana è l’auspicio 
rivolto a tutta la società perché, come ha scritto 
Enzo Bianchi, Fraternità non è un’immagine, 
ma la realtà della Chiesa generata da Cristo, 
che ha chiamato fratelli e sorelle tutti coloro che 
lo avevano seguito, senza distinzioni.  La frater-
nità non va mai rinchiusa entro logiche di ap-
partenenza religiosa […] la Chiesa si rivolge 
non più soltanto a coloro che invocano il nome 
di Cristo, ma a tutti gli uomini indistintamente 
[…] per offrire all’umanità la cooperazione sin-
cere della Chiesa al fine di conseguire la frater-
nità universale.  

Enzo Bianchi 
 
(Castel Boglione, 3 marzo 
1943) è un saggista italia-
no, monaco laico, fondato-
re della Comunità mona-
stica di Bose, a Magnano, 
della quale è stato anche 
priore dalla fondazione 
fino al gennaio 2017.  
 

Auspicio concreto ma che, anche per Enzo Bianchi, non pare di facile realizzazione specie negli 
italiani: E la Chiesa che è in Italia non sente come prima urgenza, oggi, di riscoprire il Vangelo del-
la fraternità, contraddetta da molti che si dicono cristiani, in forma di rifiuto, disprezzo proprio di chi 
è, innanzitutto, fratello e sorella in umanità? Don Bianchi usa parole forti: molti che si dicono cri-
stiani, che rifiutano e disprezzano coloro che sono fratelli. Un’accusa tanto generica rivolta a quei 
molti lascia un po’ d’amarezza. Disprezzo e rifiuto, poi, occorrerebbe rivolgerli a pochi.  La popola-
zione italiana, anche quella che “si dice cristiana” e, se non la è, andrebbero ricercate le cause pri-
ma delle accuse, è da sempre accogliente, sensibile e generosa; se la Chiesa riesce a fare tante 
cose buone per molti, lo fa anche grazie alla generosità degli italiani. Generosità che non è metter-
si la coscienza a posto con poche lire, ma fare il possibile anche in situazioni molto precarie.     ► 

https://it.wikipedia.org/wiki/Castel_Boglione
https://it.wikipedia.org/wiki/3_marzo
https://it.wikipedia.org/wiki/1943
https://it.wikipedia.org/wiki/Saggista
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Monachesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_monastica_di_Bose
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_monastica_di_Bose
https://it.wikipedia.org/wiki/Magnano_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Priore
https://it.wikipedia.org/wiki/2017


Essere cristiani davvero forse nessuno ne è capace, nemmeno i tanti che predicano; accendere 
sensi di colpa è più semplice. Ma perché tanta insistenza proprio ora?  Forse la gente ha più biso-
gno di chiarezza, di aiuto che di accuse. Tanti sarebbero i problemi da affrontare, in primis proprio 
quello dell’essere cristiani e ricreare una comunità autentica nel nostro paese dove i cristiani consi-
derati “veri” sono forse solo quelli che vantano l’appartenenza a qualche associazione non disde-
gnando simpatie politiche. La gente comune avrebbe molto bisogno della Chiesa, bisogno di aiuto 
concreto e spirituale. Non è la nostra solo una società del benessere, dello spreco, dell’individuali-
smo, né tantomeno sprezzante e razzista; è una società sofferente che sta pagando a caro prezzo 
politiche dissennate iterate nel tempo.  
 

È una società che non ha avuto il tempo di acquisire il senso dei valori basilari nel caos degli even-
ti e delle accattivanti predicazioni mediali. È una società non da condannare ma da curare. Il futuro 
è incerto perché mancano figli? La soluzione non è la compensazione etnica, caso mai un arricchi-
mento, ma occorre curare la causa della demotivazione, delle difficoltà economiche, del lavoro, del 
costo della vita e soprattutto incentivare all’amore per la famiglia unica e vera risorsa per ogni pae-
se. Certamente in Italia, e non solo, di cristiani tanto per dire ce ne sono molti, generalizzare, pun-
tare il dito sempre e con la stessa motivazione su tutti rischia di rivelarsi un bumerang con effetti 
spiacevoli. 
 

Buon 25 Aprile a tutti! 
 

Non possiamo trascurare il ricordo del 25 Aprile ricorrenza della “Liberazione” alla fine del secondo 
conflitto mondiale. Non solo è doveroso per la memoria storica, affinché rimangano nella mente gli 
errori del passato, da non più ripetere, ma soprattutto per le vittime, militari e civili. Le stragi, la pri-
gionia, le persecuzioni chiedono di essere ricordate nelle nostre preghiere affinché la misericordia 
di Dio renda pace a chi ha perso la vita in qualunque modo ciò sia avvenuto.   

  Febbraio 2019 Marzo 2019 

Popolazione 9.546 9.528 

maschi 4.722 4.721 

femmine 4.824 4.807 

Famiglie 4.081 4.089 

Stranieri 1.195 1.192 

maschi 583 593 

femmine 602 599 

Nati 5 6 

morti 14 12 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe comunale  

Anagrafe parrocchiale (del mese di gennaio - febbraio 2019) 
 

Battesimi:  Bottarelli Greta; Albertini Alice       
Matrimoni: / 
Defunti a Traversetolo: Giacomina Cariti ved. Tosi; Franca Rivieri; Eugenio Mantovani; Nando Ubaldi. 

Defunti a Cazzola: Luciano Antonelli  

Purtroppo questo mese la penna di don Walter Dall’Aglio non può dilettar-
ci. Don Walter non è stato bene ed è ancora ricoverato in ospedale; ma 
pare che sarà dimesso presto.  

Nell’attesa che torni tra noi e riprenda la sua preziosa attività, vogliamo 
esprimergli la nostra vicinanza e affetto che, con la preghiera, speriamo 

possano confortarlo. Tutta la comunità, ed in particolare Vignale e Guardasone, gli vuol far giunge-
re un sincero augurio: 

“I nostri pensieri sono rivolti al Signore: che dia ancora tanta salute a don Walter. Gli siamo vicini 
col cuore augurando una veloce guarigione "FORZA DON WALTER!” 
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        APRILE                                       VIA                                                     NUMERI CIVICI 
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      MAGGIO                                       VIA                                                   NUMERI CIVICI 
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Quando l'alternanza scuola lavoro si fa al 
Museo “Renato Brozzi”. 
Tra aprile e maggio verrà allestita al museo la mostra 
dei manufatti  
 
Una mostra con le sculture e i disegni ispirati alle opere di 
Renato Brozzi, realizzati dagli studenti della classe IV A 
Arti figurative del liceo artistico Toschi, inaugurerà il 26 
maggio al museo di Traversetolo dedicato all’artista. E 

sarà l’esito delle 80 ore di alternanza scuola – lavoro che gli allievi stanno svolgendo al museo. 
In esposizione anche i lavori eseguiti con gli alunni più piccoli durante i laboratori didattici “guidati” 
dai ragazzi del Toschi. 
 

Gli allievi del Toschi, innanzitutto, hanno effettuato una visita guidata al Brozzi, durante la quale 
hanno preso visione delle opere e ne hanno analizzate alcune. Il progetto li vede ora impegnati 
nella realizzazione di piccole sculture presso il laboratorio di Discipline plastiche del liceo. Tra 
aprile e maggio verrà allestita al museo la mostra dei manufatti, di cui saranno i ragazzi stessi a 
organizzare e curare la sorveglianza e le visite guidate. Attualmente, gli studenti stanno anche ge-
stendo dei laboratori didattici rivolti agli alunni delle scuole dell’infanzia, della primaria e della se-
condaria di primo grado di Traversetolo. Tutte esperienze, queste, che aiutano i liceali ad acquisire 
nuove competenze, in particolare nella gestione delle relazioni con e tra i ragazzi, nei rapporti con 
il pubblico, nella trasmissione del proprio sapere. 
 

Il progetto viene seguito per l'impostazione generale e per le attività laboratoriali di scultura dal pro-
fessor Gianantonio Cristalli, con il supporto della responsabile del servizio Cultura e museo del 
Comune di Traversetolo Cristina Ramuschi. 
 

Servizi scolastici 2019 - 2020: iscrizioni online aperte  
 

Sono iniziate il 1° aprile le iscrizioni online ai servizi scolastici erogati dall’Amministrazione per i 
bambini e i ragazzi delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. In base alla 
scuola frequentata, ci si potrà iscrivere ai servizi di trasporto, mensa, prescuola, doposcuola, 
post scuola prolungato e Scuola dell'infanzia di Vignale. Le iscrizioni saranno aperte fino al 1° 
giugno. All’atto dell’iscrizione potrà essere presentata anche la dichiarazione Isee per usufruire 
dall’inizio dell’anno scolastico delle riduzioni previste. Si potrà presentare l’Isee anche dopo il 1° 
giugno, in questo caso la riduzione verrà applicata a partire dalla rata successiva. Per informazioni 
ci si può rivolgere all’ufficio Scuola del Comune il lunedì, mercoledì e sabato dalle 8.30 alle 
12.30 e il giovedì, solo su appuntamento, dalle 8.30 alle 12.30. Tel. 0521.344545/559; fax 0521-
344550; mail scuola@comune.traversetolo.pr.it 
 

I rifiuti ingombranti ritirati da Iren Ambiente Spa  
 

Dal 1° aprile 2019 il servizio di ritiro dei rifiuti ingombranti non è più svolto dal Comune ma è 
ritornato di nuovo in capo a Iren Ambiente Spa. 
 

Chi ha quindi bisogno di usufruire del servizio deve contattare telefonicamente Iren Ambiente al 
numero verde 800212607, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17 e il sabato dalle 8 alle 13.  
La telefonata servirà per fissare l'appuntamento per il ritiro che viene effettuato ogni quindici 
giorni, nella giornata di martedì delle settimane pari. 
 

Mostra “l’Effimero e l’Eterno in casa del Vate”  
 

E’ stata inaugurerà venerdì 12 aprile nel Museo Renato Brozzi di Traversetolo, in Corte Agresti, 
la mostra fotografica “l’Effimero e l’Eterno in casa del Vate” del Gruppo Fotografico Color‘s 
Light di Colorno a cura di Eles Iotti. La mostra è allestita in collaborazione con il Museo e il Co-
mune di Traversetolo. Dopo l’inaugurazione ha avuto luogo un percorso guidato al Museo Broz-
zi per un approfondimento sul rapporto artistico tra Renato Brozzi e Gabriele D’Annunzio. 
Per domenica 5 maggio alle ore 16, è previsto il finissage della mostra, con visita guidata al Mu-
seo a cura di Eles Iotti, a ingresso libero. 
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Cerca e cancella le parole nascoste, ti rimarrà una frase tratta dal Vangelo di Matteo che dovrai tra-
scrivere negli spazi sottostanti la griglia. 
 

Parole da cancellare: Pasqua; vuoto; guardie; terremoto; angelo; donne; gioia; croce; bianco; morto; 
Maria; tomba; Gesù; pietra; sabato; piedi; sudario. 

P 

  

R G U A R D I E E S T O A N A N G E L 

O D 

  

A T E T E R R E M O T O A D O N N E 

D I 

  

R E G I O I A A I S U O I P I E D I 

D I 

  

S C E P O L I E S A B A T O G E S U 

R I 

  

S O R T O P I E T R A D A I B I A N 

C O 

  

M O R T I E D T O M B A E C C O V I 

P R E C R O 

  

C E C E D E M A R I A I N G 

A L I L E A 

  

V U O T O L A L O P A S Q U 

A S U D A R I O V E M 

  

O R T O D R 

  

E T E 

 

 

 

  

  

      Matteo 28,1-10       

                                

                                           

                                            

                                    

                                          

Giochi per festeggiare la Pasqua 
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1                   

2                   

3                   

4                  

5                   

6                   

7                   

8                   

9                   

10                   

11                   

12                   

13                   

Perché la Pasqua è la festa più bella? 
Inserisci nelle righe, seguendo la numerazione, le risposte alle domande sotto riportate e scoprirai la risposta 
leggendo la colonna evidenziata. 

1: lo diedero da bere a Cristo in croce.                                                                                                                                                                                  
2: erano crocifissi con Cristo. 
3: si compì con la morte di Cristo. 

4: glielo trafissero con una lancia. 
5: in quale momento del giorno Maria di Magdala si recò al sepolcro? 
6: a chi gli angeli hanno annunciato la Resurrezione? 
7: in quale giorno dopo la morte avviene la Resurrezione? 
8: il discepolo che Cristo amava giunse al sepolcro per… 
9: la Settimana Santa è detta anche della …. 

10: le donne e poi i discepoli lo trovarono vuoto. 
11: nome della madre di Cristo. 
12: l’apostolo che giunse secondo al sepolcro.  
13: simbolo della morte di Cristo.   
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Dedicare il mese di maggio – chiamato anche mese dei fiori – a Maria è una devozione popolare 
radicata da secoli. 
 

La Chiesa l'ha incoraggiata, ad esempio concedendo indulgenze plenarie speciali e con riferimenti 
ad alcuni documenti del Magistero, come l'enciclica Mense Maio di papa San Paolo VI del 1965. 
“ Il mese di maggio ci incoraggia a pensare e a parlare in modo particolare di lei”, constatava papa 
San Giovanni Paolo II in un'udienza generale all'inizio del mese di maggio del 1979. “Infatti questo è 
il suo mese. Così, dunque, il periodo dell’anno liturgico e insieme il mese corrente chiamano e invi-
tano i nostri cuori ad aprirsi in maniera singolare verso Maria”. 
 

Perché, però, proprio questo mese, se altri contengono feste liturgiche più importanti dedicate a 
Maria? Il beato cardinale John Henry Newman offre varie ragioni di questo nel suo libro postumo 
Meditazioni e Devozioni. 
 

“La prima ragione è perché è il tempo in cui la terra esplode in tenero fogliame e verdi pascoli, dopo 
le dure gelate e le nevi invernali e l'atmosfera rigida, il vento violento e le piogge primaverili”, scrive-
va da un Paese dell'emisfero nord. 
 

“Perché i virgulti sbocciano sugli alberi e i fiori nei giardini. Perché le giornate si allungano, il sole 
sorge presto e tramonta tardi”, aggiungeva. “Perché una gioia simile e un tripudio esteriore della 
natura è il miglior accompagnamento della nostra devozione a Colei che è la Rosa Mistica e Casa 
di Dio”. 
 

E se il mese di maggio è piovoso? “Anche così, nessuno può negare che sia almeno il mese della 
promessa e della speranza”, rispondeva l'ecclesiastico inglese. “Anche se il tempo è brutto, è il me-
se che costituisce il preludio dell'estate”. 
 

In alcuni Paesi, inoltre, nel mese di maggio si celebra la Festa della Mamma, e il ricordo e gli osse-
qui si elevano spesso anche alla mamma del cielo. 
 

Per molti, maggio è il mese più bello come Maria è la donna più bella. È il mese più fiorito, che porta 
il cuore a Lei, Parola diventata fiore. 

 

Tratto da Aleteia.org  

CALENDARIO SANTO ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO, TUTTI I VENERDÌ ALLE ORE 21.00 

3 maggio Chiesa di Cazzola  

10 maggio Cappella del Montebianco di Guardasone 

13 maggio – lunedì - Traversetolo presso la Maestà dell’Assistenza 
Pubblica “Croce Azzurra”. 

17 maggio Chiesa di Torre  

24 maggio Traversetolo, processione conclusiva: par-
tenza dalla Chiesa parrocchiale per la maestà 
di via Petrarca, quindi alla maestà di via Mons. 
Affolti, maestà di via del Popolo; maestà di via 
Roma; conclusione alla Madonna nel cortile 
delle suore.  

A Vignale, presso l’Oratorio di S. Geminiano verrà recitato il Santo Rosario ogni martedì alle 
ore 21.00.  

A Bannone il Rosario sarà recitato presso le maestà seguendo il calendario che verrà for-
nito dalla parrocchia. Venerdì 31 maggio 2018 ore 21.00 conclusione del mese mariano nella 
parrocchiale; a seguire, intrattenimento per tutti i presenti. 
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14 aprile, domenica, incontro Gruppo Sposi, ore 15, presso il Campetto parrocchiale, gio-
chi per i bimbi e laboratorio creativo, a seguire un momento di preghiera e riflessione in chiesa con 
don Giancarlo; al termine gelato per tutti. In caso di maltempo l’incontro si svolgerà nell’Oratorio par-
rocchiale. 
 

28 aprile, domenica, nella chiesa parrocchiale alle ore 15.15, il CVS e Azione Cattolica ricor-
dano la giornata della Misericordia: recita del Santo Rosario “Coroncina della Misericordia” e ado-
razione.  L’invito alla partecipazione a questo momento di preghiera è esteso a tutti.  
 

3 maggio, primo venerdì del mese, Rosario nella Cappella delle Suore, ore 17.30, con il 
gruppo di preghiera CVS. Si reciterà il Rosario anche venerdì 7 giugno e sarà l’ultimo, per riprendere 
poi con il 4 ottobre. 
 

12 maggio, domenica, Giornata diocesana dell'ammalato a Fontanellato.  

Il CVD e l’Azione Cattolica di Traversetolo organizzano la partecipazione e il viaggio con pulmino 
parrocchiale e auto private. Si prega di comunicare le adesioni per tempo. 
Telefoni di riferimento per prenotazioni: 3486974414 e 3282060510 Mara e Tiziana. 
 

18 maggio, sabato, pranzo sociale, gruppi CVS locale e provinciale e Azione Cattolica, pres-
so il lago Cronovilla a Vignale. L'invito è esteso a tutti gli anziani e disabili che volessero partecipare. 
Necessaria la prenotazione con largo anticipo al fine di conoscere l’effettivo numero dei partecipanti.  
Telefoni di riferimento per prenotazioni: 3486974414 e 3282060510 Mara e Tiziana. 
 

Col mese di maggio inizia la recita del Santo Rosario. 
I parroci, Don Giancarlo e Don Andrea, nel raccomandare a tutta la comunità cristiana la recita del 
Santo Rosario nel mese mariano, invitano tutti i parrocchiani a riunirsi ogni sera presso le Maestà di 

quartiere per la recita corale. Invitano inoltre agli appuntamenti del venerdì di preghiera così co-
me indicato nella pagina dedicata al mese mariano. 

 
1° giugno, sabato, ritrovo alle ore 10 del Gruppo Sposi presso il Lago Cronovilla, occasione 
per far giocare i bimbi e ritrovarsi assieme per il pranzo. Per adesioni si prega di comunicare al se-
guente indirizzo: emmacarolinasarti@gmail.com  

L’Orchestra d’arpe “Leonardo Primavera” 
nata nel 2008 a Parma sotto la direzione di 
Emanuela Degli Esposti ha effettuato con-
certi in mondovisione sul 1° Canale RAI, a 
Umbria Festival di Assisi, Como, Bergamo, 
Modena, Saluzzo e Parma. L’Orchestra si 
esibirà nella Chiesa di San Martino con 
ingresso ad offerta. 
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CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DI PASQUA NELLE NOSTRE PARROCCHIE 

    

GIOVEDÌ 

18 aprile 

  

VENERDÌ 

19 aprile 

  

SABATO 

20 aprile 

  

DOMENICA 

21 aprile 

  

LUNEDÌ 

22 aprile 

TRAVERSETOLO 
Chiesa 

parrocchiale 
  
  

Ore 21.00 
Messa in 
“Coena Domini” 

Adorazione 

Ore 15.00 
celebrazione 
della Passione. 
Ore 21.00  
Via Crucis  per 
le Vie del paese
(*) 

dalle ore 14.30 
alle 19.30 
confessioni 
  
ore 21.00/23.00 
Veglia di 
Pasqua 

Pasqua, 
Messe orario 
festivo: 
08.00 
10.00 
11.30 
18.00 
  

Lunedì 
dell’Angelo, 
ore 10.00 in 
Chiesa. 
Ore 18.00, 
S. Messa 
Nella 

Cappella 
delle Suore. 

VILLA PIGORINI       S. Messa  
ore 17.00.  

  

BANNONE Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

S. Messa ore 
10.15. 
don Andrea 

S. Messa 
ore 10.15 

CASTIONE  

BARATTI 
Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

S. Messa ore 
9.00. 
don Andrea 

  

CAZZOLA Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

S. Messa ore 
11.00. 
Missionario 

  

SIVIZZANO Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

  

TORRE Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

S. Messa ore 
10.00.  
Missionario 

  

VIGNALE Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

Celebrazione 
nel capoluogo 

S. Messa ore 
11.30.  
don Andrea 

  

(*)  L’appuntamento per la tradizionale Via Crucis è fissato per le ore 21,00 nella Chiesa 
parrocchiale da dove partirà la processione per le vie del paese, per concludersi sem-
pre in Chiesa.  

Si raccomanda di rispettare le indicazioni che verranno fornite circa lo svolgimento della 
processione che dovrà essere composta e orante.   

In caso di pioggia, la Via Crucis si celebrerà in Chiesa. 

  

BANNONE 
 

Martedì 23 aprile, “QUARANTORE”. Adorazione Eucaristica dalle ore 15.30 
alle 19.00; saranno celebrate due Messe, alle ore 8.00 e alle 11.00.  
Sarà presente Don Giandomenico Ferraglia per le confessioni. 

  

CASTIONE BARATTI 
 

Sabato 27 aprile 2018, "QUARANTORE". Adorazione Eucaristica dalle ore 
15.30 alle 19.00.  
Sarà presente Don Giandomenico Ferraglia per le confessioni. 
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